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campagna è, infatt i , s tretto. 
Sia sul Carso che nel Mug-
gesano, la t e r ra è avara, non 
dà a sufficienza pe r vivere a 
nessuno. Abbiamo conosciu­
to sul Carso, a Basovizza, un 
contadino proprietar io di ven­
ti, dico venti e t tar i di terre* 
no, che deve andare a la­
vora re in citta per t ra r re 
il denaro necessario al man­
tenimento di t re bestie. La 
te r ra è una crosta sottile, 
.squarciata dalle foibe: è un 
palmo di zolle sulla ìoccia 
viva, è una te r ra che l 'uo­
mo contende con le unghie 
e coi denti alla siccità, alla 
'naia e, adesso, anche ai m a ­
ledetti « spart izkmlstl » di Ro­
ma, di Londra e di Washing­
ton. Nel Muggesano è più 
l'ertile, ma anche là il poco 
vino e la poca ve rdura non 
bastano a s famare le famiglie. 

E cosi è tu t to l 'altopiano. 
I contadini si t ras formano in 
operai, g rav i tano su Trieste, 
Vivono essenzia lmente s u 1 
mercato di Tr ies te . Solo qui 
i icscono a t rovare un po' di 
moneta l iquida, vendendo ì 
loro pochi prodot t i per com­
pra re concimi ed attre/.zi. So 
al l 'a l topiano togliete Trieste. 
l 'al topiano muore . Questo lo 
t rovate scri t to sui muri . Que­
sta è una lezione di politica 
economica che sanno a m e ­
moria anche i bambini di .sei 
anni che giuocano nei vicoli 
dì Basovizza, Crevat ini , Ba­
sici, S. Barba ta , Scotte, Pa-
dricìano. 

Dopo Trieste, il cen i lo con­
tadino più vicino a questi vil­
laggi è Capodistria, in iiona 
B. Ma e piccolo, non basta 
neppure a far v ivere il con­
tad iname locale. Anzi, se da 
un giorno al l 'a l t ro una < pic­
cola rettìfica » operasse sulle 
zone dell 'al topiano sepa ran ­
dole pe r sempre da Trieste, 
gli abi tant i di questi paesi 
i invarrebbero soli, senza mer ­
cati, sarebbero costretti a 
porsi ia scelta: o la fuga, 
o la fine lenta, fisica. 

Già, infatti, le ter re del­
l 'altopiano che sono in mano 
jugoslava si vanno spopolan­
do. I contadini che sono ri­
masti sotto Tito si vedono 
s t rappare i loro prodotti da l ­
le cooperative 1 i t i n e , che 
« fanno il socialismo » com­
prando il vino dai contadi­
ni a 60 e r ivendendolo agli 
stessi contadini a 120 dinari 
al litro. 

Questo i contadini che abi­
tano in Zona A, sui confini 
delle ^ piccole rettifiche >s lo 
sanno da un pezzo: sono essi, 
infatti, che accolgono nelle 
loro case gli esuli che fug­
gono da Tito, li sfamano, li 
assistono, ne ascoltano i r ac ­
conti che par lano di c am­
pagne semideserte, controlla­
te giorno e not te dagli asent i 
del governo di. Belgrado, in 
ceica di elementi sospetti. Per 
questo la spartizione e le 
« piccole rettifiche •• qui sono 
vedute come sono: come p i o -
blemi politici di fondo, di 
vi ta o di morto. P e r questo 
non c'è un solo abi tante del­
l 'altopiano triestino, da Ba­
sovizza a Crevatini . che non 
faccia proprie oggi, sponta­
neamente, le parole d'ordine 
dei comunisti del T.L.T., con­
tro la spa r i z ione , per il t t a t -
ta to di pace, per il Territorio 
libero. 

Sono in molti oggi in I t a ­
lia. a fingere di battersi il 
pet to per le sorti dei <• fra­
telli giuliani ». Ma quanti di 
costoro sono disposti ad ascol­
tarli? Quant i sono disposti a 
d i re la loro parola? Non e 
un caso che i comunisti , qui. 
siano gli un 'ci che lottino sul 
serio, senza peli sulla lingua. 
per dare al popolo italiano 
e a quello sloveno la possi­
bilità di pa l l a t e , di farsi sen­
tire, di dire la sua. Se qui 
fosse possibile un plebisci­
to sulla sor te del T.L.T.. ne 
uscirebbe condannata p e r 
semnre, in modo schiaccian­
te. la politica delle * pìccole 
le t t i f iche». che sono contro 
ali interessi sia degli i taliani 
che degli sloveni. Qui, senza 
distinzione di indirizzo ideo­
logico. tut t i si s tanno p ro ­
nunciando in questi giorni per 
il t ra t t a to di pace: e la linea 
di difesa contro j mercan teg­
giamenti privati fi a Foster 
Dullcs e Tito, men t r e le com­
piacenti autori tà romane sono 
tu t te assorte e comprese de l ­
le « superiori esigenze della 
politica at lant ica •>. 

MAURIZIO FERRARA 

DICHIARAZIONI DI DI VITTORIO SULLA QUEST10HE DEL CONGLOBAMENTO 

Le "rivendicazioni,, della C.I.S.L. 
sono perfino inferiori in varie province 

alle offerte della Confindustria! 
Prossimi scioperi proclamati in alcuni grandi complessi monopolistici del eemenlo 

Abbiamo chiesto al com­
pagno Di Vittorio di dirci il 
pensici o tluilii C.G.I.L. .sulle 
U at tut ivo in corso i ia la Con­
findustria e le a l t re organiz­
zazioni sindacali la cui con­
clusione è s ta ta annuncia ta 
come imminente. 

v Non e la pr ima volta —• 
ci ha risposto Di Vittorio — 
che la s tampa annuncia co­
me imminente la conclusione 
di quelle t ra t ta t ive. E' da ul ­
ti e un mese che si susseguo­
no comunicati ottimistici, s>en-
za nessun esito concreto. 

<' La verità é che tali traf­

ilila nota ufficiosa 
s u l l a q u e s t i o n e t r i e s t i n a 

Un dispaccio ufficioso del-
i'ANSA data to da Washington 
informa che i governi amer i ­
cano ed inglese r i te r rebbero 
.. irrealizzabile >• un'al leanza 
mil i tare balcanica senza l 'ap-
nrovazione- i ta l iana. Circa la 
quest ione t r ies t ina, gli >tcì>; 
governi r i te r rebbero «• oppoi -
tuno a t tuare un piano di H -
,-temazione provvisoria che 
costituisca la base per una .•»•-
^emazìono definitiva enne»: -
data a mezzo a i t ra t ta t ive di­
le t te i talo-jugoslave oppure H 
mezzo di una conferenza .« 
cinque con la pastecipaziom: 
diret ta dell ' I tal ia e della Ju ­
goslavia >. 

Il dispaccio pro-cgue col 
r i tenere che solo la ««ilu/..une 
del la quest iona tricstin* po­
t r ebbe creare u n a situazione 
nuova fra l 'I talia e la J u g o ­
slavia , «indispensabile per una 
efficiente e vi tale funzionali­
tà del l 'a l leanza balcanica nel 
s is tema difensivo occidenta­
l e » , L ' incertezza del l inguag­
gio adope ra to — i verbi « n o 
tu t t i al condizionale — e il 
con tenu to del dispaccio lascia­
no . pe rò , suppo r r e che l 'agen­
zia sia s ta ta ispirata più da 
Palazzo Chigi che dal Dipar t i ­
m e n t o di S t a to : gli osservato­
ri politici della Capi ta le r i ­
tengono p e r t a n t o che il «pun­
to di vista » dei governi a m e ­
r icano ed inglese lumeggiato 
dal dispaccio sìa da conside­
ra rs i p iu t tos to u n pio des ide­
r io del governo i tal iano, d e ­
s t ina to n o n t an to ad influen­
zare l 'opinione pubbl ica n a ­
zionale, ma a sugger i re a 
Londra e a Washington la 

• j - . . ^ „ i f n „ n j U gradi ta a 

GLI SCIOPERI 
PER I SALARI 

l i tro a» auatlro sintetico 
dille prini ipali lotte in»' 
vinclali, n?ientlii)) e ili ••.»-
U'goria In atto in nutri i 
(dorai per il ••oiiKlob.imrn-
to, i miglioramenti .salariali 
« idi accoliti : 

MILANO — Dalle « ili 
ieri ulte sci di stamani limi­
no scioperato tutti I dipen­
denti della Quarta Sezione 
Iìrcda. 

GENOVA — Seimila por­
timi! r tredicimila edili 
genovesi scendorano in scio. 
pero oggi per reclamare mi­
gliori eondittoni di vita. Kc-
vo in sintesi ti quadro delle 
lotte d ogg 25 maggio: ì por. 
tuali scioperano dalle ore 6 
di oggi alle 6 di domani. A 
Sestri entreranno i» sciope­
ro, alle 6, i metallurgici del­
la San Giorgio, della Marco­
ni e di altre fabbriche: l'a-
zlc-.ic si protrarrà lino al 
multino di domani: dalle 
13,30 alle 17,30 sciopereran­
no I lavoratori della « Piag­
gio». 

A Bolzancto sospenderan­
no il lavoro oggi, dalle «re 
15 alle 18 i chimici «• i me­
tallurgici. 

ANCONA — Sabato scor­
so hanno sospeso il lavoro 
per un'ora i dipendenti del 
cantiere navale Piaggio che 
sono in lotta ormai da oltre 
nn mese. Anche In numero-
s-e aziende edili it lavoro è 
stato sospeso per 4 ore. 

l'ISA — I fornaciai so­
spendono oggi il lavoro per 
24 ore in tutto il comune, 
e gli edili da"» 1 6 i n p o i ' 
Dalle U alle 12 .scioperano 
i lavoratori del legno di tut­
ta la provìncia. 

LIVORNO — Oggi scen­
dono in sciopero per tre ore 
i lavoratori metallurgici e 
per un'ora gì» edili. 

TERNI — Per 2» ore oggi 
M-ioperano i metallurgici, i 
ehimici e 1 tranvieri della 
provincia. 

NAPOLI — I dipendenti 
della SET ieri hanno scio­
perato dalle 8 alle 13,30. 

ENNA — Gli edili, i mi­
natori e gli addetti al com­
mercio di tutta la provìncia 
hanno scioperato ieri per 24 
ore e per 2 ore gli elettrici. 

tat ìve i»ono dominate da una 
grande assente; cioè dalla 
C G . I . L , assente dalle t r a t t a ­
tive ina pt esente in tut te le 
fabbriche d'Italia, nelle quali 
i lavoratori lottano vigorosa­
mente per far valere le p r o ­
prie giuste ì ivendicazioni. 

« La prova di quanto af­
fermo la si trova anche nello 
svolgimento laborioso e vera­
mente s t rano delle t ra t ta t ive 
in quest ione. Sappiamo, in 
fatti , che in quelle t ra t ta t ive 
si é prodotto un fatto che 
non ha nessun precedente 
nella storia dei rapport i s in ; 
dacali : la Confindustria 
s ta ta indotta a far proposte 
di miglioramenti economici ai retr ibuzione; essa 
lavoratori che — pur essendo 
tut tora troppo misere — sono 
pero super iou alle p r ime r i ­
chieste avanzate dalla C.I.S.L., 
per ol t ie 60 province. Ciò ha 
costretto la C.I.S.L. — e a n ­
che questo è un fatto sbalor­
ditivo per una organizzazio­
ne .sindacale — a presentare 
nuove inchieste, pili e levate 
delle p : ecedenti. 

«Quest i fatti stupefacenti 

dimostrano, da una par te , con 
quale serietà la C.I.S.L. si è 
get ta ta in queste Imi ta t ive e, 
dall 'al tra, come hi Confindu-
s tna , pert>eveii nella sua m a ­
novra contro la C.G.I.L. e 
quindi contro la grande m a g ­
gioranza dei lavoratori de l ­
l ' industria. Il che conferisce 
un net to cara t tere politico 
alla lotta che la Confindustiia 
conduce contro i lavoratori . 

t Si r icorderà infatti, che la 
ro t tura t ra la Confindustt ia 
e la C.G.I.L, avvenne sul r i ­
fiuto categotìco degli indu­
striali di accet ta le le r ichie­
ste minime della C.G.I.L. 
* neppure corno lontana base 
di h a t t a t i v e » e sulla Imo di­
chiarazione di <- non poter ac ­
ce t ta le oneri che non fosseio 
contenuti nei limiti app tez -
zabilmente inferiori a quelli 
r isultanti dalle richieste della 
C.I.S.L. ». Ora risulta, invece, 
che la stessa Confindustria 
ha offeito miglioramenti s u ­
periori alle richieste della 
C.I.S.L. 11 giuoco politico de l ­
la Confindustr ia appare mol­
lo chiaro. 

« Pere/tè non sorgano equi­
voci o illusioni sulle offerte 
della Confindustria e sulle 
nuove richieste della C.I.S.L., 
è bene sapere che si trutta 
semine di miglioramenti mi­
serrimi che nessun lavorato-
re accetterebbe. 

« Ecco alcuni esempi: per 
la provìncia di Massa C a r r a ­
ia , la C1SL non ha chiesto 
nessun miglioramento e ia 
Confindustria offre un a u ­
mento di L. 83,20 al mese; 
per Gorizia, la C1SL ha chie­
sto L. 221 mensili, la Confin­
dust r ia ne offre 551; per 
Agrigento, la CISL ha ch ie ­
sto 25 lire mensili, la Con 
findustria ne offre 889; pe r 
Pavia, la CISL ha chiesto 212 
lire — sempre mensili.' — e 
la Confindustr ia ne offre 265; 
per Livorno, ia CISL ha chie­
sto L. 08J), la Confindustria 
ne offre 772; pe r Imperia, la 
CISL non ha chiesto miglio­
rament i , la Confindustria of­
fre 330 lire mensili; per P e ­
saro, la CISL ha chiesto 130 
liie, la Confindustria ne of­
fre 499; per Rieti, la CISL, 
ha chiesto L. 78 e la Confin­
dustr ia ne offre 447; p e r ' l e 
province di Ancona, Ravenna , 
Grosseto, Chicli e Muterà, la 
CfSL non ha chiesto nessun 
miglioramento, men t r e la 
Confindustria — molto gene ­
rosamente — offre un a u m e n ­
to mensile di L. 31,20. 

< Come sì vede — ha con­
cluso Di Vittorio — nono­
s tante l ' inaudita s t ranezza di 
queste t ra t ta t ive , la misura 
dei migl ioramenti di cui si 
cont inua a discutere è s e m ­
pre del tu t to irrisoria. Non 
è su tal i basi e su simili s t r a ­
nezze che si può concludere 
una g rande vertenza che in­
teressa milioni di lavoratori 
i taliani. 

« P e r r isolvere la ver tenza 
occorre che la Confindustria 
r inunci alla sua manovra e 
si ponga sul la via di rag io­
nevoli concessioni, onde r ea ­
lizzare un accordo eottoscrì t-
to da tut le le organizzazioni 
sindacali e accettato da tut t i 
i lavorator i . 

«• F inché non ci sarà un tale 
accordo, la lotta s indacale 
seguiterà a svi lupparsi m e ­
todicamente in tut t i i set tori 
dell ' industria ». 

Le ul t ime notizie da noi 
raccolte sulle fantomatiche 
t ra t ta t ive CISL-UIL-Confm-
dustr ia confermano in pieno 
quanto Di Vittorio ha d ichia­
rato e r ivelano su quale piano 
di capitolazione sì s iano messi 
i s indacati scissionisti. Risul­
ta infatti che la CISL ha ri­
nunciato perfino alVeffcttua-
zionc del conolobnmcnto t o ­
tale tra tutte le voci della 

in sede 
dì controproposte — ha a v a n ­
zato la tesi di escludere dal 
coiiolobamciito il caro}>ane, 
ass icurando così al padrona to 
un r isparmio di 10-15 mil iar­
di. L 'UIL si sarebbe già d i ­
ch iara ta p ienamente d'accor 
do sull 'esclusione del c a r o ­
pane dal salar io conglobato. 

Sia la CISL che l 'UIL. in 
somma, s tanno compiendo 
ogni sforzo per v e n n e incon­

tro ai desideri del dottor Co- l ' andamento delle lotte sala-
sta, il quale da pai te sua non 
mostra alcun entusiasmo nei 
confi unti di queste Imi t a t i ve 
e t an to meno di un eventuale 
accordo coi sindacati mino­
ri tar i . Resta infatti s empie 
valido questo interrogat ivo: 
dato e non concesso che CISL 
e U1L a t t iv ino a f i lmare un 
accordo; e ammesso che esse 
present ino come " un suce t s -
ft(» » l 'elemosina che r iusc i ran­
no ad o t tene te ; come possono 
spera le di l i a n e in inganno 
i lavoratol i , i quali vedranno 
in conci eto, nelle propr ie 
buste-paga, la lea le misu ia 
dei vantat i « aument i »! 

Da par te sua, la CGIL in­
tensifica la lotta ria/inutile 
|jer la conquista di sostanziali 
miglioramenti salarial i , forte 
dell 'appoggio e della fiducia 
dei lavoratori . Domatt ina alle 
10, sotto la presidenza della 
segreteria confederale, si r iu ­
nirà il Comitato nazionale di 
coordinamento appos i tamente 
costituito, il quale esamineià 

riali nel se t to ie industr ia e 
decidei,'i sull 'azioni' futura. 

Oggi, intanto, si u u n i r à 
l 'Esecutivo della FILC per 
decidere sulla prosecuzione e 
l ' intensificazione della lotta 
nel se t tore chimico. 

I nde t t o dalla FILEA si è 
t enu to domenica ad Alessan­
dr ia l ' annuncia to Convegno 
dei r appresen tan t i delle Ce -
men te r ì e dei gruppi monopo-
ILstiei Marchino e Milanese-
Az/.i (F ib ron i t ) , E ' s tato d e ­
ciso di passare ad azioni eli 
lotta più massicce, a t tuando 
uno sciopero di 4iJ ore nei 
due gruppi . Nelle aziende 
dulia Marchino lo sciopero 
sa rà effettuato alla fine de l ­
la co r ren te se t t imana, in 
que l l e della Milanese-A?.zi, 
nel la prossima. Per la se t t i ­
mana en t r an t e t.ono a n n u n ­
cia te lotte più estese anche 
in gruppi di aziende degli 
a l t r i complessi monopolistici 
d e l cemento . 

Morti pei un errore cinque marinai 
dei dodici naufraghi del "S. Silverio,, 
Le navi <H soccorso si sono dirette ad ovest del golfo di Genova invece che ad est e una parte dei 
naufraghi è deceduta per assideramento -1 particolari della sciagura nel racconto dei superstiti 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 24. — Questa 
not te , poco pr ima de l l 'una , 
il mare l igure sconvolto da l ­
la bufera, ha inghiott i to la 
nave « San Si lverio » del 
compat t imento mar i t t imo di 
Napoli già di proprietà dello 
a rma to l e Lauro , due anni fa 
ceduta a una società della 
Montecatini , a quale a sua 
volta ne aveva affidato l 'uso 
a l l ' lLVA; c inque sono le v i t ­
t ime della .sciagura del mare . 
La nave era una piccola un i ­
tà mercant i le adibita al t r a ­
sporto di minera le , ma nave 
vecchissima, che- non avrebbe 
dovuto più solcare i ma r i . La 
nave aveva una stazza lorda 
di 793 tonti., una stazza net­
ta di 408 e aveva un carico 
eccessivo, di 1160 tonn. d i pi­
rite di ferro s t ivata a Rio 
Marina nell 'Elba e des t ina ta 
agh s tabi l iment i di Savona . 

A bordo, al momento de l ­
la sciagura, e rano 12 u o m i ­
ni col comandante , dei 13 che 
normalmente e rano in serv i ­
zio sulla « San Silverio >•; in­
fatti un giovano mar ina io era 
sbarcato in licenza a l l 'Elba. 

Il naufragio è avvenuto a 

I LAVORATORI VOTANO PER CHI DIFENDE l LORO INTERESSI 

Le liste unitarie trionfano 
all'Arsenale di Taranto e all'Oliveta 

Forte aumento dei voti alla C.G.I.L. nelle elezioni delle CI. 

Una ne t ta affermazione 
h a n n o o t t enu to le liste u n i ­
ta r ie nel le elezioni de l le 
Commissioni in te rne negli 
s t ab i l iment i mi l i ta r i de l la 
M a r i n a a Ta ran to , La fidu­
cia de i l avora tor i nel la C G I L 
si è concre ta ta in un for t i s ­
s imo a u m e n t o di voti r i spe t ­
to a l l ' anno scorso, sia t r a gli 
opera i che t r a gli impiegat i , 
m e n t r e h a n n o reg i s t r a to un 
a r r e t r a m e n t o sia il blocco 
C I S L - U I L che e,li p seudo-
sindacal is t i della C1SNAL. 

Ecco i r i su l ta t i a l l 'Ar sena ­
le: ope ra i : la lista un i t a r i a 
ha o t t e n u t o 5243 voti , con 
una pe rcen tua le del 70.9 pe r 
cento, r i spe t to ai 4717 voti 
e a l la pe rcen tua le del 03 pe r 
cen to de l l ' anno scorso; la l i ­
s ta C I S L - U I L h a a v u t o 1497 
voti , scendendo da l 25,9 al 
20.2 pe r cen to ; la C1SNAL 
dai 652 voti (8,B pe r cen to) 
del 1953 è scesa a 448 voti 
(6,1 pe r c en to ) ; la USLI 
(monarch ic i e ind ipenden t i ) 
ha o t t e n u t o u n a pe rcen tua l e 
del 2,8 r i spe t to al 2,3 p e r 
cen to de l l ' anno scorso; i m ­
p iega t i : l ista un i t a r i a 199 
(153 l ' a l t r ' anno) ; C I S L - U I L 
276 (291); C I S N A L 195 (155 ; ; 
U S L ! 18 (28) . 

L a n u o v a Commiss ione i n ­
t e r n a de l l 'Arsena le sa rà c o m ­
posta di 13 m e m b r i , di cui 9 
del la lista un i t a r i a . 3 de l la 
C I S L - U I L e 1 del la C I S N A L . 
La vecchia C I . e r a composta 
di 15 m e m b r i , dei qua l i 9 
de l la l is ta un i ta r ia , 3 del la 
C I S L e 2 de l la C ISNAL. 

A n c h e negl i a l t r i s t ab i l i ­
m e n t i de l la Mar ina mi l i t a r e 
di T a r a n t o , la C G I L h a a u ­
m e n t a t o i p rop r i vot i . Ecco 
i r i su l t a t i : 

A Martcommì. i vot i val id i 
fra gli opera i sono così r i ­
pa r t i t i : C G I L 183 (109) : 
C I S L - U I L 84 (93 ) : U S L I 11 
(9 ) , F r a gli impiegat i i r i ­
su l ta t i sono: C G I L 24 ( 0 ) ; 
CISL-UIL 5 (14) : USLI 19 
(21) . L a nuova C- I. s a rà 
composta di 5 m e m b r i , di 
cui 3 del la CGIL e 2 del la 
C I S L - U I L . 

A Morigemil, t voti validi 
fra gli operai sono s ta t i cos'i 
r ipa r t i t i : CGIL 148 (127); 
CISL-Uil 41 (67) : CISNAL 9 
( 5 ) ; U S L I 15 (14) . F r a gli 
impiegat i i r i sul ta t i sono: 
C I S L - U I L 17 (24) : C I S N A L 
35 (27) : USLI 8 (8) . La 
CGIL non ha p re sen ta to la 
l is ta. La nuova C. I. è c o m ­
posta di 5 e lement i : 3 del la 
C G I L e 2 del la CISL. 

A .Mn ritmi ni, ì voti ot tenut i 
fra gli operai ?ono s ta t i così 
r ipa r t i t i : CGIL 559 (503); 

C I S L - U I L 439 (443); 
C I S N A L 47 (129); USLI 38 
(0) . F r a gli impiegat i : CGIL 
32 (30) ; C I S L - U I L 47 (16); 
C I S N A L 8 (28); USLI 4 (0) . 
La nuova C. I . s a rà composta 
dì 7 e l ement i : 3 de l la CGIL, 
3 del la C I S L - U I L e 1 del la 
C ISNAL. 

La l ista un i ta r ia ha o t t e ­
nu to u n br i l l an te successo 
anche nel le elezioni per il 
r i nnovo del la Commissione 
in te rna della Ol ivet t i ICO di 
Ivrea . 

Ecco i r i su l ta t i ( t r a p a r e n ­
tesi lo cifre de l l ' anno scorso) : 

Ope ra i : C G I L 2148 (2115); 
C ISL (509 (f»46); U I L 5G6 
(54(5): 

hnpieuttli: CGIL 100 (112); 
C ISL 204 (234); U I L 342 
(338). 

Il r i su l ta to o t t enu to da l la 
C G I L è t an to più significa­
t ivo se si pensa al te cond i ­
zioni in cui l 'organizzazione 
s indacale un i t a r i a è cos t re t ­
ta a muovers i ne l la f abb r i ­
ca. L a Olivet t i è d iven ta t a 
o rma i t r ad iz iona lmen te la 
fabbrica in cui l 'organizza­
zione s indacale scissionista 
r iceve i più l a rgh i ed ape r t i 
favorì da p a r t e de l padrone . 
Anche pe r q u e s t e elezioni si 
e r a assist i to a l soli to sch ie ­
r a m e n t o « un i t a r io » del pa 
d r o n e e del suo « m o v i m e n ­
to polit ico » e degl i scissio­
nist i dì ogni r i s m a pe r t o ­
gl iere a l la l ista de l la F iom 
C G I L la magg io ranza . 

In ogni casa di l avora to re 
è a r r i v a t a una le t te ra che 
me t t eva in guard ia dal vo 
t a r e F iom. 

Ma tu t t o è s ta to inut i le . 

Plauso di Di Vittorio 
ai braccianti polesani 

Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio, a nome- della segre­
teria della C.G.I.L.. ha inviato 
alhi Camera del Lavoro di 
R o v i g o il seguente t e le ­
g r a m m a : 

« L a Segreter ia confederale 
espr ime il suo vivo plauso ai 
valorosi lavorator i agricoli 
polo-ani pe r la magnifica br-l 
taglia sindacale cond-».»a e -
nergicamente pe r 14 giorni e 
r>er la meri ta ta vi t tor ia c rnse 
auita. che rappresen ta un va 
lido contr ibuto al 5UCce.^so 
delle lotte pe r le giuste r v e n -
dicazioni dei sa lar ia t i e b : a c -
ei;mtì agrìcoli del le i l t r e p r o ­
vince padane . Il p ro l e t aua ro 
agricolo hn co~i confermato 
la su.i gloriosa t radizione. Vi ­
va il prole tar ia to apr icelo j . o -
le>.ino'». Anche- la F e d e r b r a c -
ci.inti nazionale ha inviato un 
me--'aggio ai lavora tor i de l ­
la Ter ra del Polesine. Le proposte scaturite dal Convegno 

sulla riforma dell'assistenza all'infanzia; «mì£»U««inop.'» 
l i P a r l a m e n t o v e r r à i n v e s t i t o d e l l a i m p o r t a n t e q u e s t i o n e 

! fc. , ih.n« > a-.nro.i .» P»!a«o 
j M.tr.c.-.c.i. i! romcsuio Nazioiu»-
I io |,«v in riforma «oli a»iatcr»7« 
• j , : ! !lildn/ta il.Uttto ila! CoUSl-
j g.io iiaZioiu.e per :«* <lnt>a della 

miau/ta. che ha \i»xo riuniti. 
n o tre giorni m !arv>rto.-c di-
•cuwioni: parian.erjtan. giuristi 

I aiiitniiiiAlratrirl mcOic: e peda-
j ironisti elogili pane aiUt'.ui e di 
jogiu correlile po:itic» 
| u conienti'», tenuto conto 
! deli ui:pre-j>ior«nJe quadro ri-
t *u;tato dallir.ctne-'ta jwirlarr.frn-
| tare *>ul!a un*>eria ha eon-,tataN» 

jo snellimento delie Attmtà &$-
sU>tcnziaa 

In atte?* che *-:a istituito lo 
r.nto regione e la materia afch:a 
più organica Mstema/lone. ji 
Comegno ha ritenuto che il Ro­
te ino debba suono adottare al-
cutie misure di maggiore urgen­
za e fra queste le i-e^uen'i: ia 
unificazione dei .-rrw/i a&M-tcn-
?;aii attualmente distribuiti fra 
una serte di ministeri e di or-
ganl.*mi parastatali in un solo 
orcaiio centrale eoi compito di 
predi.-porre i criteri generali 
delia assist*nwi abbandonando linadeguate^a e disorganicità 

dei j-erwzi «.•vi-ienyiau. pre^iu- o«>ni diAcrtminazlone fra infan 
di?^eiote per la i venire Celle ri» legittima <*d illegittima; di 
generation;, ed ha arrerraato 
non più differibile per n Parla­
mento e per ti governo l'adem­
pimento dei rompiti ft>*ati nel-
la nonna costituzionale 

A tale fine M rende nece-«arta 
una nform* radicale ed organi­
ca d*-i **riwi a**.sien«alj infor­
mata ai principi della obbnga-
tonctà della**i>tenza del coor­
dinamento fra lassi-tenza pub-
t.lica e quella prnata tanto MI 
piano nazionale cht% MI quello 
• —,« ,iri deccrd-«tr.f n'.o e d*1!-

proi vedere direttamente alla 
ereaztone e gestione di iatltutl 
»pectauz^att per la rteducaz-ione 
dei minori tra\iati ; di distribui­
re a?ll enti puhblici locali (prrv 
ifnce e comuni) t fondi neces­
sari affinchè p<wan:> esercitare 
le funzioni a**.i*<tenirah 

t,a proposta di riforma dtecu*-
*a dal comegno preied* l'attrl. 
buz-ione a«H enti pubblici loca­
li. nell'ambito della n->peitna 
Ciun<-dì?ioi-e territoriale dei 
compito de; coo.dinamento del-

I 

; li Convecno nazionale c'è. 
it» ^Telegrafonici riunitosi a Hi-
Jni:-i:, ha approvate» uno >chcma 

_ j ^ . p r o V v e v j , r n o n , l jjj rii'cma c»»--
le attività de;:e «.>«e :».*• e de- ish Uftìci locali e delle azer.-

comptendento il conglobamen­
to e un miglioramento minimo 
garantito di 5.000 hre alla ha "e. 

Interrogazione di Doninì 
sull'esclusione di Gaggero 

dalla decorazione 
Il compagno sena to te A m ­

brogio Donìni ha presenta to 
la seguente interrogazione 
urgente al minis t ro della Di­
fesa « p e r sapere chi abbia 
dato l 'ordino di cancel lare a l ­
l 'ult imo momento dal la Usta 
dei decorati e di eseludere 
dalla Caserma Macao, la m a t ­
tina del 23 maggio, il cappel ­
lano par t ig iano don Andrea 
Gaggero, decorato di m e d a ­
glia d 'argento, regolarmente 
convocato per la consegna 
della "decorazione con le t tera 
del COMIL1TER a firma del 
capo dì Sta to Maggiore; 
che abbia dato lo'rdme di trat­
tenere per più di due ore pres­
so il comando territoriale 
l'eroico prete. 

poche miglia da Pun ta Ch iap ­
pa, al largo di Portofino, a 
10 miglia circa ad est di G e ­
nova. E ' s ta ta una not te t e r ­
r ibi le di navigazione, hanno 
det to ì .superstiti, e una t r a ­
gica serie d i coincidenze han­
no fatto si che non tut t i gli 
uomini della piccola nave 
siano .stati sa lvat i . P e r ore e 
ore — raccolto il p r imo SOS 
— uni tà della Marina, moto­
vedette della finanza e pe ­
scherecci hanno scrutato il 
mare . Infatti ai largo di A-
renzano, a dieci miglia ad o-
vest di Genova, e ra stato in­
dicato il punto dì naufragio 
e non ad eM c e n e era in 
real tà . Su questo tragico er­
rore dovranno condursi r igo­
roso indagini . Pe r di più, una 
delle t re scialuppe di salva­

la camicia di un mar ina io e, 
solo per un caso, ha resisti to 
all ' infiltrazione. Ecco som­
mar iamen te descrit ta la t r a ­
gedia vissuta dagh uomini 
della « San Silverio ». I se t ­
te supersti t i della nave p i a n ­
gono ora la s.orte dei loro 
cinque compagni cadut i : il 
capo macchinista Italio Vi ta­
liano, i mar ina i Alessandro e 
Giuseppe Feola. due fratell i ; 
i giovani dì bordo Salva tore 
Vitiello e Pasquale Sorresino. 

I sopravvigl i t i alla sciagu­
ra sono: il comandante G iu ­
seppe Mazzelli, il secondo 
macchinista Francesco A -
brea; il marinaio Michele 
Vincenzo Abrea, cugino del 
secondo macchinista; il moz­
zo Francesco d'odici; il n o ­
stromo Domenico Sandolo; il 

u n colpo come gli a l t r i ; la 
nave si inchinò p a u r o s a m e n ­
te e, passata l 'onda, il se­
condo macchinis ta at tese che 
la « S. S i lve r io» si r a d d r i z ­
zasse; invece l ' imbarcazione 
si incl inava sempte d i put 
su di un fianco. L 'onda ta a-
veva spostato ev iden temente 
il carico di p i r i te nelle s t ive 
e rot to l 'equil ìbrio di i m m e r ­
sione. Il bordo toccava ora i! 
mare . 

E rano le 24,07; par t i dal 
secondo macchinista l ' a l la rme 
e il capi tano fu i m m e d i a t a ­
men te in coperta e poi nella 
cabina radio a t tammettete il 
suo drammat ico messaggio: 
« Sto sbandando r a p i d a m e n ­
te, sto affondando, m a n d a t e 
immedia tamente soccorsi, &(>-
no a 10 miglia ad ove.st di 

GENOVA — I superstiti presso la scialuppa eon la quale sono approdati a Portofino (telefoio) 

faggio della « San Si lverio « 
si sfascio, appena in mare . 
sotto la furia delle onde; una 
seconda h a subito una grave 
avar ia ed è affondata in b r e ­
ve tempo, t rasc inando nel 
gorgo del naufragio i cinque 
mar ina i che si t rovavano. 

Sono essi le v i t t ime di que ­
sta ennesima sciagura del 
mare . La terza scialuppa do ­
ve hanno preso posto il co­
mandan te ed al t r i sei uomi ­
ni del l 'equipaggio è riuscita 
a toccar t e r r a a Portofino, 
dopo sforzi sovrumani dei 
superst i t i . Alla barca , una 
volta calata in mare , è r i su l ­
ta to mancan t e il « tappo »; la 
falla è s ta ta t ampona ta con 

cuoco Augusto Vitelli; il p r i ­
mo motorista Aris todemo C a ­
stagna. Essi ci hanno p a r l a ­
to della not te t ragica: il s e ­
condo macchinista Francesco 
Abrea era sali to di gua rd ia 
a mezzanotte; il m a r e p r o ­
metteva poco di buono; sot­
to un vero e propr io ciclone, 
la violenza del mare aveva 
raggiunto la « forza 5 »; s i ­
tuazione di perìcolo pe r una 
piccola un i t à come la « San 
Silverio ». 

Nelle loro cuccette i m a r i ­
nai non dormivano ; n o n d o r ­
mivano neanche il cap i tano . 
E r a da poco passata l a mez­
zanotte, quando un cava l lo ­
ne investi la nave . Sembrava 

Il presidente Sepe indaga 
su una misterioso domestica 

Una baronessa « sorpresa » dalle rivelazioni della Giobbengiò - « 11 mistero di 
Tor Vaianica » consegnato al magistrato • Oggi la deposizione di Trieste Rossi 

gli enti prnatl. con ijueiia tle^ls 
enti pubblici a: tjAio.: iJo\reM*e 
spettar» :a ib-tnr-u.rior'.e ciei 
contributi agii iW. privati. 

Per giungere più rapUlamerie 
ali attuazione ui ni'-* aa-u-teiva 
nnib^nta e -"-taio proposto ili ri-
ehiertere, attm'.ers-o provvetfi-
n-.enti ! ^ I > ! » : I M >". pj-^«s>cio 
.lel:e p̂eM? pe r l'a-.-:-tenz« alla 
infanzia da taco!iati\e in ol-*v.i-
gatone. nei 1 ; lanci comunali e 
provinciali 

Neji ambito territoriale ,in-
\ re lbe .-.or-jere dunque, un com­
plesso a.v»i->ten7-jale ehc pre*<MP 
la tra.>iorma/4one dei breiotrofì 
in istituii prò» melali di asM-
stenza a tutte ;e madri e l'in­
fanzia bisognose, l'istituzione di 
consultori materni e pediatrici 
comunali, l'obbligatorietà della 
iMituzione ed u mantenimento 
delie *euoic materne, la direzi'k-
r.c dei aPtronati scolastici, la 
restituzione ai comuni ed alle 
Provincie dei reni deil'cvOil 

Proposte di lepse r:->i>eecbinn-
ti le eMgrn/e e>pre-»e dal con­
vegno saranno pie-cniaie in 
Pai'.an.enio 

*H\ eu ha viato mandato all'» 
segreteria della Federazione di 
presentare ali « amministrazio­
ne le nchie-*.e oelìa catesot '^ 
alL< .^copo di t radurre in un 
a l c u n o a-, lesse di iniziatica 
nella ste-.-.a amministrazione .-
dei parlamentari della CGIL le 
a-pirazìon. della categoria. 

Il Convegno ha poi preso :n 
e«ame il problema dell 'adegua-
memo e del conglobam^nv» 
delle retribuzioni dei pubblici 
dipendenti e si é dichiarato 
contrario alla legge delega 
chiesta dal soverno. 

Il Convegno, in conrfnera-
«ione dell'urgenza del proble­
ma erononveo riconosciuta piò 
volte dal Parlamento e dallo 
ste-so governo, chiede che sia 
immediatamente stralciata la 
parte economica dal disegno di 
ìegije delega e dà mandato aU^ 
segreteria della Federazione <Ji 
concordare con la CGIL e con 
il Comitato di coordinamento 
la presentazione al Parlamento 
di un progetto di legge con­
cernente un nuovo t ra t tanvnlo 

-economico d e l l a categoria, 

La mat t ina ta di ieri è s t a ­
ta assai laboriosa pe r il dott. 
Sepe. Sono s ta t i interrogat i 
nello spazio di due ore e 
me22a : il giornalista Enzo 
Fogliat, col laboratore della 
rivista Epoca, che sì è in­
t ra t t enu to con il magis t ra to 
che conduce le indagini sulla 
mor te di Wilma Montesi, per 
chea 45 minu t i ; u n a giovane 
signora bionda, vest i ta e le ­
gan temente ; una anziana cop­
pia di coniugi e due s ignore 
di me/.za e tà . Appena usciti 
dalla s tanza del dott . Sepe. 
sol vegliati da un g ruppo di 
agenti di P.S. e da a lcuni ca-
rab in ie i i . i testi in ter rogat i si 
chiudono in un os t ina to e 
comprensibi le silenzio. Si r i ­
t iene, tu t tavia , che anche gli 
interrogatori di ieri ma t t ina 
siano legati al rappor to P o m ­
pei ed alle i d az ion i fa t te nei 
giorni scorsi dal le signore 
Salvi e Manzi di Tor V a ja -
nica. 

Le due s ignore che si sono 
in t ra t t enu te dal dot t . Sepe 
per più di mezz'ora, avvic i ­
na t e dai giornalisti hanno 
det to di essere s t a t e ch i ama­
te dal magis t ra to pe r d a r e 
a lcune informazioni su una 
domestica. Lo interrogator io 
delle due s ignore si ricollega 
allo interrogator io, avvenu to 
nei giorni scorsi, di u n a g io­
vane donna , facilmente iden­
tificabile dal grembiul ino con 
il quale ella si é r eca ta a 
Palazzo di Giustìzia pe r una 
domestica. La giovane sfuggì 
al lora agli assalt i dei cronisti . 
rifugiandosi su un tax i , che 
la por tò in direzione di p iaz­
za Colonna. Il d o t t Sepe ha 
dunque t rova to u n a nuova 
pista, sfuggita fino ad ora 
alle indagini della polizia e 
della s t ampa? 

Verso mezzogiorno h a fat­
to la sua compariz ione a P a ­
lazzo di Giustizia u n a giova­
ne donna, assai t rucca ta : 
Tr ies te Rossi. La signorina 
Rossi, è s ta ta una del le a m i ­
che di Adr i ana Bisaccia. 

Ella s a rà in te r roga ta oggi 
insieme ad a l t re f requenta-
trici dello ormai notissimo 
bar « esistenzialista » di via 
della C r o c e , r ecen temente 
chiuso dal la Ques tura , sulle 
* r ivelazioni » fa t te a l la r i v i ­
s ta «• At tual i tà » da Tea G a n -
zaroli. S e m b r a infat t i che 
Trieste Rossi fu in t ima ami -

» ca della Ganzarol i ; anzi a 

questo proposito ella ha r a c ­
contato più volte un curioso 
episodio che r i g u a r d a « la 
qua r t a donna » del caso M o n ­
tesi come ormai v iene defi­
ni ta la Ganzarol i . Trieste 
Rossi infatti r icorda d i aver 
passato in compagnia del la 
Ganzarol i e di a l t r i amici un 
pomeriggio in casa di alcuni 
amici, i nomi dei qual i v e r ­
rebbero fatti oggi al m a g i -
s t i a to . Ad u n t ra t to la r a ­
gazza si sent ì ma le e. dopo 
aver p ronunc ia to oscure rni-
naccie nei confronti di q u a l ­
cuno, av rebbe tenta to di ge t ­
tarsi dal la finestra. A t r a t ­
tener la sarebbe s ta ta proprio 
la Rossi. 

Nella stessa mat t ina ta di 
ieri, al P res iden te della s e ­
zione is t rut tor ia della Corte 
d'Appello é giunto u n l ibro 
a mezzo posta- Il l ibro è in­
t i tola to: * Il mis tero di Tor 
Vajanica * scr i t to ed edi to da 
Giuseppe Gemma. JI l ibro d i ­
ce, fra l 'a l tro, pa r l ando de l ­
la g iovane Adr iana Concetta 
Bisaccia, che ella fu compa­
gna di scuola dì Wilma Mon­
tesi. presso il l iceo-ginnasio 
* Giulio Cesare ». Non sarà 
difficile p e r la magis t ra tura 
accer ta re ques to elemento. 

Nel pomeriggio il dott . S e ­
pe ha r icevuto un a l t ro im­
por t an te incar tamento , consi­
s tente in u n det tagl ia to r a p 

giò « in quel perìodo era a 
corto di denaro tanto da do­
versi impiegare >. 

D ' a l t r a pa r t e , negl i stessi 
ambien t i d i Pa lazzo d i G i u ­
stizia, a Roma, è s t a t a r a c ­
colta una voce secondo la q u a ­
le la persona in ter rogata nel 
pomerìggio dì saba to scorso 
da l dot tor Sepe n o n s a r e b b e 
s t a t a la Giobbengiò. m a 
quel la professoressa d i i n ­
glese che afferma d i a v e r 
impar t i to lezioni . a W i l m a 
Montesi e d i a v e r n o t a t o i 
r appor t i dì amicizia che i n ­
t e rco r revano t r a la p o v e r a 
giovane e il ques to re Dosi, 
capo de l l ' In te rpol . U n ' a l t r a 
voce sost iene che l a G iobben 
Giò s i s a r e b b e sì p resen ta ta , 
saba to scorso a Pa lazzo di 
Giustizia pe r essere i n t e r r o ­
gala, m a il do t to r S e p e l ' a ­
v rebbe invi ta ta ad a t t e n d e r e 
una ci tazione ufficiale 

Genova ». Dieci miglia ad o-
vest di Genova: quella fu la 
indicazione che Genova- rad io 
de t te alla Capi taner ia dì po r ­
to. Così par t i rono immed ia t a ­
mente T« Iberìa », al c o m a n ­
do del v ice -comandante del 
por to Grassi , e poi il i-irnoi-
chia tore d 'a l tomare «Br i t an -
nia », col comandan te Leone ; 
par t i rono corvet te del la fi­
nanza da Genova ed u n a u n i ­
tà mar i t t ima da Spezia; in ­
sieme ad un aereo del Cen­
t ro di soccorso m a r e . 

Ma la di rezione delle navi 
e del velìvolo era Varazze; 
e ra l ' e r rore che è costato la 
vita ai 5 m a r i n a i della « S. 
silverio *. biella not te , la 
sagoma di una corvetta p a r ­
ti ta da Spezia fu avvis ta la 
dai superst i t i della n a v e af­
fondata e certo fu vis ta a n ­
che dai c inque nauf ragh i ; i 
cadut i del m a r e . A b b a n d o ­
na t a la « S . Silverio i., es>ì 
e rano r imast i aggrappat i alla 
scialuppa che stava a sua vol ­
ta affondando. La corvet ta 
spezzina pun tava dr i t to o l t re 
Genova. Solo alle 8,30 a r ­
rivò sul lido di Portofino, 
dove già i pescator i del l e ­
van te s tavano aggiustando li-
reti , Ja scialuppa con a bo r ­
do il capi tano ]\Iaz*elli e gli 
a l t r i 6 uomini . L 'equivoco 
era chiar i to , m a o rma i era 
t roppo ta rd i . La motobarca 
da pesca « O n d a » di S. M a r ­
gheri ta . pa r t iva verso P u n t a 
Chia t ta , e ne to rnava vuo ta : 
dei c inque mancan t i a l l ' a p ­
pello nessuna t raccia . T r e 
sa lme sono s ta te recuperai*-
solo dopo mezzogiorno. Sono 
quelle dei fratelli Feola e di 
Salvatore Vitiello, m o r t i a s ­
s iderat i . t r a t t i dal m a r e ó<*l 
peschereccìo « Dinda ». Gli 
a l t r i due il m a r e non li ha 
ancora res t i tu i t i . 

MARIO GALLETTI 

L. promasse di Sceiba 
non soddisfano i ciechi 

Le rivendicazioni dei sordomuti del Lazio 

s tente in u n det tagl ia to r a p - li Comitato interregionale dei .non supera mai il 50 per ce - .o 
por to del ginecologo prof, ciechi civili, eletto dai compe- .a i quello effettuato cagh aìtr; 
Si lvestro Roberto, che sta nenti della «marcia del dola- lavoratori. Che tale rend:men'o 
compiendo degli s tudi per 
accer ta re s e la Bisaccia ebbe 
o no u n abor to come ella d i ­
ch iarò c i rca u n mese fa ad 
aleunì giornalist i . Sembra che 
gli esami medici abbiano da ­
to r isul ta t i positivi. 

E ' ancora v ivo in tan to l'eco 
delle dichiarazioni fa t te nei 
giorni scorsi dal la signora 
Giovanna Giovine, alias J o 
de Yong, e d a qualche pa r t e 
sì t en t a di inval idare le sue 
rivelazioni sul l 'ambiente di 
Capoeotta. Un giornale del 
mat t ino , di fonte d ich ia ra ta ­
men te governat iva , h a raccol­
to la deposizione della b a r o ­
nessa Mar ia Franco, di Mi ­
lano, che sarebbe una in t i ­
m a amica della misteriosa 
Giobbengiò. La baronessa 
F ranco ha d ichiara to di « e s ­
sere rimasta sorpresa » per le 
dichiarazioni della sua a m i ­
ca, r i gua rdo al la perd i ta dei 
famosi 13 milioni, in quanto 
ella r icorda che la Giobben-

re>, ha tenuto ier; pomengg;o 
una conferenza stampa per r i ­
spondere alla dich:araz:oae tì: 
Sceiba -sul progetto d i Ieg?e 
governativo per questa infeli­
ce categoria. 

Secondo il Prendente del 
Coasiglio il progetto governati­
vo avrebbe per .scopa principa­
le la qualificazione professiona­
le m modo da consentire, un 
utile impiego nella vita dei cie­
chi civili. Inoltre egli ha af­
fermato che il governo sarebbe 
orientato verso l'aumento da 
quattro a dodic-.mxJa h r e del­
l'assegno mensile ai ciechi c>-
vih. 

Tali proposte, però, sono sta­
te giudicate ieri dal Comitato 
interregionale assolutamente in­
soddisfacenti. In primo luogo A 
Comitato ha sottolineato il fat­
to che le possibilità lavorative 
dei ciechi civili sono ridottissi­
me. Appena il 30 per cento di 
tutta la categoria è abile a l 
lavoro e il rendimento .singolo 

n :n s-.a ritenuto £ufncien;e e, -
gli industriali è dimostrato c.il 
fatto che, nonostante precide e 
vigenti di^poìizioaì, l'asiur.zior.e 
di c;echi c;v»U negli stabili­
menti e nelle aziende artigia­
ni è ra r i s sma. II Comitato, in­
fine. ha anche respinto la pro­
posta dell 'aumento della sem­
ina mensile elargita per SÀ-Ì-
itenza. I ciechi civili, ir.fat' , 
non vogliono assistenza mai un 
«ssegno perdonale vitaliz :o e . 
lo mila l i re . 

Intanto, anche un'al tra cate­
goria di minorati, che MVO-.O 
in tristissime cor.d.zion:. h.< 
avanzato le sue rìvend:ca7ion.. 
In una assemblea s t r aord im-
ria. i .sordomuti di Roma e d<-. 
Lazio hanno chiesto che lo 
stesse provvidenze previste pc-
i ciechi, vengano estese alla l^-
ro categoria. Essi chiedo*1 > 
inoltre una legge che obbh-iri. 
gli imprenditori, e ;n primo 
luogo Io Stato, a assumere « n i 
determinata percentuale di sor­

d o m u t i qualìfica . 
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